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CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI

TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCIE AUTONOME
DI TRENTO E BOLZANO

Intesa, ai sensi dell'art. 115, comma 1, lett . a) del decreto legislativo 31 marzo 1998, n . 112, sulla
proposta del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali di deliberazione del CIPE
concernente il riparto tra le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano delle
disponibilità finanziarie destinate al Servizio sanitario nazionale per l'anno 2009 .
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LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI
E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO

Nella odierna seduta del 26 febbraio 2009 :

VISTO il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n . 446, che all'articolo 39, comma 1, demanda al
CIPE, su proposta del Ministro della sanità, d'intesa con questa Conferenza, l'assegnazione
annuale alle Regioni e alle Province autonome delle quote del Fondo sanitario nazionale di parte
corrente, tenuto conto dell'importo complessivo presunto del gettito dell'addizionale all'imposta sul
reddito delle persone fisiche ;

VISTO l'articolo 115, comma 1, lett. a), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n . 112, il quale
dispone che il riparto delle risorse per il finanziamento del Servizio sanitario nazionale avvenga
previa intesa con questa Conferenza ;

VISTO l'articolo 1, comma 143, della legge 23 dicembre 1996, n . 662, il quale stabilisce le misure
del concorso delle Regioni Sicilia e Sardegna al finanziamento del Servizio sanitario nazionale ;

VISTO l'articolo 32, comma 16, della legge 27 dicembre 1997, n . 449, che dispone, tra l'altro, che
le Province autonome di Trento e di Bolzano, la Regione Valle D'Aosta e la Regione Friuli -
Venezia Giulia provvedano al finanziamento del Servizio sanitario nazionale nei rispettivi territori,
ai sensi dell'articolo 34, comma 3, della citata legge 23 dicembre 1994, n . 724 e dell'articolo 1,
comma 144, della legge 23 dicembre 1996, n . 662, senza alcun apporto a carico del bilancio dello
Stato ;

VISTO l'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n . 56, che reca, tra
l'altro, disposizioni per la soppressione dei trasferimenti erariali in favore delle Regioni a statuto
ordinario per il finanziamento della spesa sanitaria corrente e in conto capitale ;
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VISTO l'articolo 1, comma 796, lett . a), della legge 27 dicembre 2006, n . 296 (legge finanziaria
2007), il quale ha stabilito che il livello del finanziamento del servizio sanitario nazionale, cui
concorre ordinariamente lo Stato, è determinato per l'anno 2009 in 102 .285,00 milioni di euro ;

VISTO l'articolo 3, comma 139, della legge 24 dicembre 2007, n . 244 (legge finanziaria 2008), in
base al quale il predetto concorso dello Stato al finanziamento della spesa sanitaria è
incrementato, in via aggiuntiva, di 398 milioni di euro a decorrere dall'anno 2009 ;

VISTO l'articolo 79, comma 1, del decreto legge 25 giugno 2008, n .112, convertito in legge 6
agosto 2008, n. 133, il quale ha confermato che, ai sensi delle predette disposizioni di legge, il
finanziamento del Servizio sanitario nazionale cui concorre ordinariamente lo Stato è stabilito in
102.683,00 milioni di euro per l'anno 2009 ;

CONSIDERATO che, a norma dell'articolo 61, comma 20, lett . a) del predetto decreto legge 25
giugno 2008, n . 112, il richiamato livello di finanziamento del Servizio sanitario nazionale al quale
concorre ordinariamente lo Stato è incrementato di 400 milioni di euro e che, ai sensi dell'articolo
1, comma 5, del decreto legge 7 ottobre 2008, n . 154, convertito, con modificazioni, con la legge
4 dicembre 2008, n . 189, il medesimo livello è incrementato, in via aggiuntiva, di ulteriori 434
milioni di euro;

VISTO l'articolo 79, comma 2, del citato decreto legge 25 giugno 2008, n .112, in base al quale il
più volte detto livello di finanziamento del Servizio sanitario nazionale per l'anno 2009 è
incrementato di un ulteriore importo pari a 184 milioni di euro ;

VISTA la lettera in data 8 gennaio 2009, con la quale il Ministero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali ha inviato la proposta di ripartizione delle risorse di cui all'oggetto per un importo
complessivo pari a 103 .701,00 milioni di euro ;

VISTA la lettera in data 13 gennaio 2009 con la quale la medesima proposta è stata diramata alle
Regioni e Province autonome ;

VISTA la nota in data 10 febbraio 2009, diramata in data 11 febbraio 2009, con la quale il
Presidente della Conferenza delle Regioni e Province autonome ha trasmesso la documentazione
concernente la proposta delle Regioni e delle Province autonome in ordine al riparto in oggetto,
approvata nella riunione della Conferenza medesima del 5 febbraio 2009 ;

VISTA la nota in data 11 febbraio 2009, diramata in data 12 febbraio 2009, con la quale il Ministero
del lavoro, della salute e delle politiche sociali ha inviato, ad integrazione dei documenti da
esaminare nel corso della riunione tecnica convocata per il giorno 16 febbraio 2009, una lettera del
Presidente dell'Ospedale Pediatrico Bambino Gesù recante "Ipotesi di riparto del Fondo sanitario
nazionale 2009 . Dati finanziamento Ospedale Bambino Gesù" ;
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CONSIDERATO che, nel corso dell'incontro tecnico svoltosi in data 16 febbraio 2009, i
rappresentanti delle Regioni e delle Province autonome, relativamente alla Tabella C allegata alla
proposta di deliberazione CIPE in oggetto, hanno consegnato un documento concernente nuovi
dati sulle compensazioni conseguenti alla mobilità sanitaria interregionale ed hanno avanzato la
richiesta di eliminare dalla Tabella medesima la colonna relativa ai saldi di mobilità internazionale ;

RILEVATO che, nel corso del predetto incontro tecnico, il rappresentante del Coordinamento
interregionale in sanità, con riferimento a quanto rappresentato nella richiamata nota dell'Ospedale
Pediatrico Bambino Gesù, ha fatto presente di non avere, allo stato, elementi sugli importi di
mobilità stimata diversi da quelli già formalmente comunicati al Ministero del lavoro, della salute e
delle politiche sociali dal Coordinamento della mobilità sanitaria interregionale ;

VISTA la stesura definitiva della proposta di deliberazione CIPE di cui trattasi, pervenuta dal
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali in data 20 febbraio 2009 e in pari data
diramata alle Regioni e Province autonome, che tiene conto delle osservazioni formulate nel
corso del predetto incontro tecnico del 16 febbraio 2009 ;

VISTA la nota pervenuta in data 26 febbraio 2009, con la quale il Ministero del lavoro, della salute
e delle politiche sociali ha precisato che l'importo di 50 milioni di euro in favore dell'Ospedale
Pediatrico Bambino Gesù va conteggiato tra le somme per il finanziamento di attività non
rendicontate dalle Aziende ;

CONSIDERATO che, nel corso dell'odierna seduta di questa Conferenza, il Presidente della
Conferenza delle Regioni e Province autonome ha ribadito, ai fini dell'assenso al perfezionamento
dell'Intesa, la richiesta di stralcio della colonna relativa ai saldi di mobilità internazionale, in attesa
della conclusione dei lavori del tavolo tecnico Stato - Regioni per l'individuazione delle procedure
da adottare per i conguagli ed ha consegnato, al riguardo, un documento, allegato sub B, parte
integrante del presente atto, concernente l'Accordo tra le Regioni e le Province autonome in
ordine al riparto in oggetto ;

RILEVATO, altresì, che il Presidente della Conferenza delle Regioni e Province autonome ha
rappresentato che la Conferenza medesima prende atto della dichiarazione della Regione Lazio,
la quale esprime parere favorevole in ordine alla circostanza che nel riparto del Fondo sanitario
nazionale 2009 venga riconosciuto l'importo di euro 33 .076.886,80 a favore dell'Ospedale
Bambino Gesù, attribuendo il relativo valore a carico della mobilità passiva della Regione Lazio ;

CONSIDERATO, inoltre, che il Presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome ha ritenuto di dover evidenziare la necessità che quanto sopra non influisca sul
predetto accordo raggiunto tra le Regioni e Province autonome in ordine al riparto in oggetto ;
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ACQUISITO l'assenso del Governo, delle Regioni e delle Province Autonome di Trento e di
Bolzano, sulla proposta di ripartizione in oggetto ;

ESPRIME INTESA

nei termini di cui sopra, sulla proposta del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali
di ripartizione delle disponibilità finanziarie destinate al Servizio sanitario nazionale per l'anno
2009, come da Allegato sub A, parte integrante del presente atto .

IL SEGRETARIO

	

IL PRESI
Cons. Ermenegilda Siniscal

	

On. Dott. Ra o
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Dipartimento della Qualità
Direzione Generale della Programmazione Sanitaria, dei livelli di assistenza e dei principi etici di

sistema
Uff. IV

dell'ex Ministero della Salute

Proposta per il CIPE

OGGETTO: Riparto disponibilità finanziarie per il Servizio sanitario nazionale nell'anno 2009. Ri-
chiesta di intesa alla Conferenza Stato-Regioni

Il livello del finanziamento complessivo del Servizio sanitario nazionale, cui concorre ordi-
nariamente lo Stato per l'anno 2009, così come fissato dal Nuovo Patto per la Salute al pun-
to l . I . e successivamente aggiornato dall'articolo 1, comma 796 lettera a) della legge finan-
ziaria per il 2007 (legge 27 dicembre 2006, n .296), é pari a 102285,00 milioni di euro e cui
si aggiungono, per il 2009 :

a. ulteriori 834,00 milioni di curo previsti dagli articoli 61, comma 20, letta)
del decreto-legge 112/08 convertito con modificazioni nella legge 133108 e 1,
comma 5 del decreto-legge 154108 convertito con modificazioni nella legge
189/08 a titolo di integrazione del livello di finanziamento per l'abolizione
della quota fissa pari a 10 curo per ricetta sulle prestazioni di assistenza spe-
cialistica ambulatoriale ;

b . ulteriori 398,00 milioni di curo, secondo quanto previsto dal combinato di-
sposto di cui all'articolo 3, commi 131 e 139 della citata legge 244/07, a tito-
lo di concorso dello Stato al finanziamento della spesa sanitaria a copertura
dei maggiori oneri contrattuali per il biennio economico 2006-2007 ;

c. ulteriori 184,00 milioni a titolo di concorso per il rinnovo delle convenzioni
di cui all'articolo 79, comma 2, del decreto-legge 112/08 convertito con mo-
dificazioni nella legge 133/08 ;

d . ulteriori 162,8 milioni a titolo dl finanziamento per la medicina penitenziaria
in attuazione di quanto previsto dall'art .2, comma 283 lettera c) della legge
244/07;

e. nonché ulteriori 700,00 milioni di curo, quale quota annuale a valere su quel-
la stabilita per il triennio 2007-2009 a titolo di Fondo transitorio, istituito dal
predetto articolo 1, comma 796 lettera b), della legge 296106. alla cui riparti-
zione tra le Regioni interessate da elevati disavanzi si provvede secondo le
modalità stabilite dal decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mi-
nistro dell'economia e delle finanze, del 23 aprile 2007 .

A fronte di un fabbisogno complessivo del Servizio Sanitario Nazionale pari ad curo
103.863,80 milioni, la presente proposta provvede a ripartire il fabbisogno per soli 103.701,00 mi-
lioni di euro escludendo - al momento - dal riparto le somme di cui alla precedente lettera d . per



162,80 milioni di euro alla cui ripartizione si provvederà con specifico riparto da formalizzare in
una fase successiva .

Ne consegue che la somma di 103.701,00 milioni di euro, viene così impegnata :
- £. 101 .481,700 milioni per il finanziamento indistinto dei livelli essenziali di assi-

stenza
- £. 1 .613,790 milioni a destinazione vincolata I

£. 605,510 milioni per il finanziamento di attività non rendicontate dalle Aziende
sanitarie2.

Su questa base, il fabbisogno complessivo nazionale per il finanziamento indistinto dei livel-
li essenziali di assistenza ammonta a complessivi £ 101.482,00 milioni circa .

Per il suo riparto si è preso a riferimento quanto esplicitato al punto 1 .2 del Patto per la sa-
lute, laddove è espressamente previsto che i criteri del riparto restano validi per il triennio 2007-
2009.

Partendo così da un ammontare di risorse disponibili per il 2009, pari a 103 .701,00 milioni
di euro, e dopo aver accantonato le somme per attività a destinazione vincolata secondo il dettaglio
sopra specificato, pari a complessivi euro 2 .219,300 milioni di euro, i 101 .481,700 milioni di euro
che residuano sono stati ripartiti in modo tale da assicurare alle regioni e province autonome un
fabbisogno costruito con gli stessi criteri di riparto adottati nel 2007 e già applicati nel 20083 .

A tal fine, è stata presa a riferimento per tutte le regioni la quota di fabbisogno pro-capite
(quota capitaria) riconosciuta nel 2008, a fronte di un fabbisogno indistinto per il medesimo anno
pari a 96.918,770 milioni di euro ed incrementando la medesima per tutte le regioni e province au-
tonome in maniera uniforme della percentuale pari al 2,4%, quale risultanza tra la crescita comples-
siva delle risorse messe a disposizione nel 2009 per il finanziamento del fabbisogno indistinto

E. 1 .410.070 .000 per obiettivi di piano (art .34 bis . 1 .662/96 come modificato dal comma 1-quater dell'art . 79 del decreto-legge
112/08 convertito con modificazioni nella legge 133108)

3 1 criteri del riparto utilizzati nel 2007 riproducono sostanzialmente quelli del riparto per l'anno 2006 corretti con le in-
tegrazioni concordate tra le Regioni in sede di riparto degli ulteriori 2 .000,00 milioni di euro stanziati dalla legge
266/05 (art. l, comma 279) a copertura di maggiori esigenze del 2004 .

E .
E .
E .

49.063.000 per prevenzione AIDS (l . 135/90)
40.000 .000 per emergenza veterinaria (1.218/88)
38.735 .000 per borse di studio triennali ai medici di medicina generale (1 . 109/88)

E .
E.
E.

30.152.000 per fondo di esclusività (1 .488/99)
30.990 .000 per assistenza a extracomunitari (1 .40/98)
6.840.000 per attività di medicina penitenziaria trasferite dal Ministero della giustizia di cui al cui al decreto legislativo

230/99
E. 4.390.000 per prevenzione e cura della fibrosi cistica (I . 362/98)
E. 3.550.000 per provvidenze economiche agli Hanseniani (1 .31186)

z E. 173 .010.000 per concorso al finanziamento degli specializzandi (d . Ivo 257191)
E . 228.500.000 per finanziamento degli ILZZ .SS . (d . I .vo 270193)
E 10.000.000 per il finanziamento degli oneri contrattuali (bienni economici 2002-2003 e 2004-2005 del personale degli IZS, a

E

valere sullo stanziamento complessivo previsto dall'articolo 3, comma 52, della legge 350/03 e dall'articolo
(,comma 182, della legge 266105

3.000.000 quale quota parte del finanziamento complessivo degli oneri contrattuali del biennio economico 200612007 per

E .
E .

complessivi 398,00 min di euro pre-visto dall'articolo 3, comma 139, della legge 244107, da destinare al personale
degli IZS

138 .500.000 per concorso al finanziamento della Croce Rossa Italiana
2 .500.000 per il pagamento delle rate di mutui contratti con la CC . DD. E PP . (1.456/87)

E 50.000.000 per finanziamento al Bambin Gesù (articolo I, comma 796, lett . a), primo periodo, della legge 296/06,
come modificato dall'articolo 43, comma 1 bis, del decreto-legge 248/07 convertito con modificazioni nella
legge 3112008)



rispetto a quelle del 2008 (+3,25% 4) al netto della componente derivante dall'incremento comples-
sivo della popolazione all'l .1 .2008 rispetto all'l .1.2007 (+0,83%) ; la nuova quota di fabbisogno
pro-capite 2009 derivante da tale operazione è stata poi moltiplicata per il nuovo numero di popola-
zione risultante dai dati ISTAT all' 1 .1 .2008 quantificando, così, per ciascuna Regione e provincia
autonoma il fabbisogno aggiuntivo in ragione della quota capitarla secca .

In questo modo si è provveduto a garantire a ciascuna regione e provincia autonoma una
quota di accesso al fabbisogno corrispondente a quella del 2007 5 corretta per effetto dell' avvenuta
modificazione della distribuzione della popolazione sul territorio nazionale .

Al fabbisogno complessivo così determinato è stato poi applicato un meccanismo di riequi-
librio compensativo tra le regioni per un importo pari ad curo 27.219.486,00, come richiesto con
nota del 10 febbraio 2009 prot . 5281C7SAN dalla Conferenza delle Regioni e delle Province auto-
nome, diretto ad attenuare l'effetto negativo prodotto dal decremento della popolazione
all' 1 .1 .2008, rispetto al medesimo periodo dell'anno precedente, sul fabbisogno delle Regioni Ligu-
ria, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Sicilia e Sardegna rispetto a quello spettante alle stesse
sulla base delle cosiddette quote d'accesso dell'anno 2007 . I1 meccanismo di riequilibrio interno tra
le regioni proposto dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome non introduce, in ogni
caso, sostanziali modifiche al criterio di riparto adottato nel 2007 in applicazione dei punto 1 .2 del
Patto per la salute .

Per quanto attiene le integrazioni del livello di finanziamento ordinario per il 2009, previste
da specifiche norme legislative (cfr . precedenti punti a.,b. e c .), i criteri di riparto sono stati i se-
guenti :

i) 834 milioni di curo, stanziati per 400 milioni con l'articolo 61, comma 20, letta) del
decreto-legge 112108 convertito con modificazioni nella legge 133108 e per 434 mi-
lioni con l'articolo 1, comma 5 del decreto-legge 154108 convertito con modificazio-
ni nella legge 189108, in proporzione alla nuova quota di accesso sul fabbisogno per
l'anno 2009, rispettando cosa i medesimi criteri di ripartizione adottati per lo stesso
anno;

ii) 395 milioni di curo, a valere sulla quota complessiva di 398 milioni di curo a titolo
di copertura per i maggiori oneri contrattuali del biennio economico 2006-2007, da
destinare alle regioni per il personale dipendente presso le aziende sanitarie, in pro-
porzione alla quota già assegnata nel 2008 per 656 milioni di curo (a valere sui 661
milioni complessivi) e parametrata al numero dei dipendenti - a tempo indeterminato
e determinato - in ciascuna regione secondo la rilevazione del conto annuale
dell'anno 2005 ; i restanti 3 milioni, da destinare al finanziamento dei predetti mag-
giori oneri contrattuali del personale degli Istituti zooprofilattici sperimentali, sono
stati accantonati e ripartiti quale quota vincolata in proporzione alla quota dei 5 mi-
lioni di curo già assegnata nel 2008 ;

iii)184 milioni di curo, a titolo di copertura per i maggiori oneri derivanti dal rinnovo
delle convenzioni per il biennio economico 2006-2007, in proporzione alla popola-
zione residente all' 1 .1 .2008 in ciascuna regione .

` quale risultanza tra i 100.068,70 milioni di curo nel 2009, quale quota indistinta al netto di tutte le integrazioni del fi-
nanziamento ordinario previste per il medesimo anno 2009 (398 contratto biennio 2006-2007 + 184 convenzioni medici
biennio 2006-2007 + 834 quote a fronte abolizione ticket specialistica + 11$2,8 sanità penitenziaria) ed i 96 .918,71 del
2008. al netto delle integrazioni di 834 e 661 milioni di curo previsti per il medesimo anno 2008 rispettivamente e titolo
di quota a fronte abolizione, ticket specialistica e maggiori oneri contrattati personale dipendente biennio 2006-2007 .
S La quota di accesso 2007 per la Regione Lazio ce stata ricalcolata detraendo dal fabbisogno del medesimo anno la quo-
ta assegnata ín via provvisoria nel 2007 per un importo pari a 100 milioni di curo, a fronte di un incremento di popola-
zione che all'epoca ora ancora in corso di valutazione da parte dell'ISTAT e che è stato considerato, invece, definitiva-
mente in sede di riparto 2008, allorch6 l'ISTAT ha comunicato í dati definitivi della popolazione del Lazio .



La risultanza finale delle suindicate operazioni è riportata nella colonna 16 della Tabella
A (fabbisogno indistinto complessivo 2009).

Per quanto attiene, in particolare, le quote di fabbisogno accantonate per attività a destina-
zione vincolata - il cui dettaglio è più sopra specificato - si è provveduto a quantificare l'importo
del finanziamento per i progetti di Piano Sanitario in 1 .410,070 milioni di curo rivalutando dei 3 per
cento il precedente importo di 1 .369,00 milioni previsto nel 2008, alla cui ripartizione, a decorrere
dal 2009, si provvede con separata proposta di riparto, in applicazione di quanto previsto
dall'articolo 34-bis della legge 6621°96, come modificato dal comma 1-quater dell'art 79 del decre-
to-legge 112/08 convertito con modificazioni nella legge 133/08 .

Nella Tabella A, viene esplicitata la suddetta metodologia di calcolo e le risultanze della co-
struzione del fabbisogno per l'anno 2009. Questa tabella risulta utile, altresì, per l'individuazione
del fabbisogno complessivo, al netto delle somme erogate per il finanziamento di attività non rendi-
contate dalle aziende sanitarie, al cui finanziamento concorre lo Stato quale quota da prendere a ri-
ferimento per il tetto sulla farmaceutica territoriale previsto dall'articolo 5, comma 1, del decreto-
legge 1° ottobre 2007, n. 159 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n.222
per l'anno 2008 (pari al 14%) al superamento del quale sono chiamate le aziende farmaceutiche per
il relativo ripianamento (articolo 5, comma 3 della richiamata legge 222/07) .

Nella Tabella B, dopo aver evidenziato per ogni singola regione il fabbisogno complessivo,
secondo quanto sopra esplicitato, se ne indica il finanziamento tenendo conto delle entrate dirette,
delle partecipazioni delle regioni a statuto speciale, del gettiti stimati dal Dipartimento delle politi-
che fiscali a normativa vigente dell'IRAP e dell'addizionale IRPEF 6 , dei finanziamenti ex decreto
legislativo 56/2000 secondo stime verificate con il Ministero dell'economia, individuando la dispo-
nibilità per cassa di ciascuna regione senza tener conto della mobilità .

La regione Valle d'Aosta e le province autonome di Trento e Bolzano, ai sensi dell'articolo
34,comma 3 della legge 23 dicembre 1994, n .724, nonché la Regione Friuli Venezia Giulia, ai sensi
dell'articolo 1, comma 144 della legge 23 dicembre 1996, n .662 e la regione Sardegna, ai sensi
dell'articolo 1, comma 836 della legge 27 dicembre 2006, n .296, provvedono al fnanz-iamento del
rispettivo fabbisogno senza alcun apporto a carico del Bilancio dello Stato .

La Tabella C evidenzia la mobilità sanitaria intetreaionalq, secondo gli importi definiti nel-
la sede istituzionale del Coordinamento della Mobilità sanitaria ed evidenziati nella tabella di ripar-
to allegata alla nota del 10 febbraio 2009 prot. 528/C7SAN della Conferenza delle Regioni e delle
Province autonome, per la cui valorizzazione è stata applicata la determinazione, già assunta nei
precedenti riparti, di utilizzare l'ultima mobilità conosciuta e quindi i saldi 2007, determinati con
l'applicazione di tariffe convenzionalmente convenute (c.d. TUC). La medesima Tabella C contie-
ne, altresì,1 valori dei con li relativi alla mobilità anno 2007, quale differenza tra l'acconto in-
serito nella delibera CIPE di ripartizione delle risorse per il medesimo anno 2007 e quello effetti-
vamente definito, ai residui manicomiali, ed hanseniani anni 1997-2006, alla ricerca e reperinnento
cellulQ stamiriali anno 2007, secondo i valori definiti nella sede istituzionale del Coordinamento del-
la Mobilità sanitaria ed evidenziati nella tabe .Ua di riparto allegata alla nota del 10 febbraio 2009
prot. 528/C7SAN della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome .

'Tali gettiti corrispondono alla stima del Dipartimento delle Politiche Fiscali al momento della discussione parlamenta-
re del disegno di legge finanziaria per l'anno 2008 (AS 1917). Tali gettiti non comprendono, pertanto . la revisione in

itivo o in negativo, derivante dall'approvazione definitiva della legge finanziaria per il medesimo anno.
L'importo dell'integrazione a norma del decreto lcg.vo 56/2000 della Regione Lazio NON comprende i 50 milioni di

curo a titolo di ulteriore finanziamento a carico dello Stato per l'ospedale "Bambino Gese" in quanto, ai sensi di quanto
previsto dall'articolo 1, comma 796, lett. a), primo periodo, della legge 296106, come modificata dall'articolo 43, com-
ma Ibis, del decreto-legge 248107 convertito con modificazioni nella legge 3112008, tale importo deve essere proventi-
vamente accantonato ed erogato direttamente all'Ospedale pediatrico Bambino Gesù.
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Per quanto attiene l'importo di mobilità stimata per il 2009 per il finanziamento da assegna-
re in acconto all'Ospedale Bpbino Gesù ed all'Associazione dei Cavalieri Italiani-del Sovrano Mi-
litareordinedi Malta, giusta la normativa in vigore, si è ritenuto di prendere a riferimento gli ultimi
valori condivisi dalle singole regioni per il 2007 e comunicati dal Coordinamento per la mobilità
sanitaria e a ciascuno di essi sono state applicate le percentuali di incremento della quota indistinta
registrate nell'anno 2008 pari a + 1,8% . Sulla colonna relativa all'Ospedale pediatrico Bambino Ge-
sù (colonna b) della Tabella C) è, tuttavia, in corso di definizione a livello centrale la verifica degli
importi da riconoscere all'Ospedale medesimo, cui è collegata l'erogazione in suo favore della quo-
ta accantonata di 50 milioni di curo. E' stata, inoltre, inserita la colonna relativa alla mobilitàperri-
cerca e reperimento delle cellule staminali a favore dell'Istituto Galleria di Genova per l'anno 2009
valorizzata, a titolo di acconto, sulla base degli importi definiti nella sede istituzionale dei Coordi-
namento della Mobilità sanitaria ed evidenziati nella tabella di riparto allegata alla nota del 10 feb-
braio 2009 proti 528/C7SAN della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome .

La regolazione definitiva della mobilità, dopo l'avvenuta approvazione dei relativi valori
nella sede istituzionale della Conferenza Stato-regioni, si avrà successivamente per cassa a cura del
Ministero dell'economia e delle finanze, cui le regioni Sardegna, Valle d'Aosta e la Provincia Au-
tonoma di Trento, che non beneficiano di trasferimenti da parte dello Stato, dovranno versare, sem-
pre a titolo di acconto e salvo conguaglio, l'importo negativo della mobilità sanitaria a loro carico,
mentre trova copertura, dopo l'introito dei citati versamenti, la quota di mobilità positiva della Pro-
vincia autonoma di Bolzano e della regione Friuli .

Relativamente alla mobilità, infine, è stata inserita la colonna i) con l'cvidenziarione dei
saldi di mobilità internazionale, provvisori alla data del 9 ottobre 2008, derivanti dalla fatturazione
delle prestazioni sanitarie erogate nell'anno 2007, al fine di dare una prima applicazione del dispo-
sto dell'articolo 18, comma 7 del decreto legislativo 50211992 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, da ultimo ribadito dall'articolo 1, comma 796, lettera d), numero 7, della legge 296/2006
(legge finanziaria per il 2007) . Con la predetta norma viene disposto, difatti, che : "sono autorizzate,
a carico di somme a qualsiasi titolo spettanti, le compensazioni degli importi a credito e a debito di
ciascuna regione e provincia autonoma, connessi alla mobilitàsanitaria Interrestionale, di cui al-

l'articolo 12. comma 3, lettera b), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive
modificazioni nonché alla mobilità sanitaria Internazionale di cui all'articolo 1SM comma 7. dello
stesso decreto legislativo n. 502 del 199'2.1 predetti importi sono definiti dal Ministero della salute
di intesa con la Conferenza permanente per I rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano " .

La scelta dell'anno 2007, quale periodo temporale di riferimento per dare avvio
all'applicazione della suddetta norma, è stata effettuata per corrispondere - solo in fase di prima ap-
plicazione della norma - all'esplicita richiesta del Coordinamento della mobilità sanitaria, formaliz-
zata con nota n. 39865 del 14 marzo u.s. indirizzata al Ministero proponente, in conformità a quanto
deciso nelle riunioni della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome - Commissione Sa-
lute - dell' 8 novembre 2006 e del 7 febbraio 2008 e con la quale viene comunicata la volontà di vo-
ler dare piena attuazione alla normativa di cui in oggetto solamente a partire dal 1 ° gennaio 2007_

Va da sé che, per il periodo pregresso 1° gennaio 1995 - 31 dicembre 2006 l'onere relativo
al saldo complessivo a debito afferente la mobilità internazionale dovrà essere regolarizzato suc-
cessivamente con le modalità ed i criteri previamente concordati con il Ministero dell'Economia e
delle Finanze e con le Regioni e province autonome . In tale sede e, comunque, con successiva pro-
posta di riparto al CIPE, verranno compensati, così come già effettuato in passato negli anni 2002 e
2005, i saldi positivi presentati dalle regioni creditrici per il periodo 1995 (anno di decorrenza della
citata norma) - 2006, con quota parte dei saldi negativi presentati dalle regioni debitrici, calcolata in
proporzione ai rispettivi importi a debito .

Resta fermo, altresì, che con riferimento agli importi inseriti in via provvisoria nella colonna
p) della presente proposta di riparto, i conguagli per cassa verranno operati allorché si completeran-
no le operazioni di rilevazione contabile delle fatture attive a passive emesse per prestazioni erogate
nel suddetto anno .



Il prospetto allegato reca anche la proposta di ripartizione alle regioni, vincolata per gli Isti-
tuti zooproiilattiei snecimentali, di una quota parte delle somme che le leggi finanziarie per il 2004
(art. 3, comma 52 della legge 350103), per il 2006 (art . 1 comma 182 della legge 266/05) e per il
2008 (articolo 3, comuni 131 e 139 della citata legge 244/07) hanno messo a disposizione come
contributo al finanziamento dei maggiori oneri derivanti dal rinnovo del contratto dei dirigenti e dei
comparto del Servizio Sanìtari .o Nazionale rispettivamente per i bienni economici 2002-2003,
2004-2005 e 2006-2007 (cfr . colonne m) e o) della tabella C della presente proposta di riparto); per
gli stessi Istituti si propone pure, nelle more dell'individuazione di nuovi criteri di ripartizione, la
ripartizione della quota ordinaria per il 2009 pari a 228.500.000, secondo le modalità già concordate
in passato in sede di Conferenza Stato-Regioni, a valere sull'accantonamento per attività a destina-
zione vincolata .

Si propone, inoltre, di assegnare alla C...M g. 138.500.000, a valere sull'accantonamento per
attività a destinazione vincolata pila sopra specificate, il tutto come da tabelle allegate .

Per quanto attiene le risorse vincolate destinate al finanziamento della sanità penitenziaria, si
provvede a ripartire con la presente proposta solo la quota di 6, 840 milioni di curo, in applicazione
delle disposizioni contenute nell'articolo 7 del decreto legislativo 22 giugno 1999, n.230 ; con suc-
cessiva specifica proposta si provvederanno a ripartire le somme per il finanziamento della medici-
na penitenziaria ammontanti, per l'anno 2009, a complessivi 162,8 milioni di curo, secondo quanto
previsto dall'articolo 2, comma 283 lettera c) della legge 244/07 .

P
Roma. 17 febbraio 2009
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RIPARTIZIONE FABBISOGNO PER IL SSN PER L'ANNO 2009
(importi in unità di euro)

POPOLAZIONE

totale fabbisogno ordinario, di cui:
QUOTA INDZSTINT
quote vincolate
QUOTE AGGIUNT

ALIZZATE'
contratto
ticket
convenzioni
Medicina penitenziaria ex DPCM 1°
aprile 2008

totale

2008

99 .082.000.000

59.131 .287

96.918 .770 .000;
2.163 .230.000

661 .000.000
834.000.000

157.800.000
100.734 .800.000

2009

102 .285 .000 .000

59 .619.290

100.068,700.000.
2.216 .300.000

398 .000.000
834.000.000
184.000.000

162.800 .000
103.863 .800.000

1091 ,08

0,83%

3,23%
3,25%

'09 /'08 (al netto
dell'incremento
popolazione)

2 40y



RIPARTO ANNO 2008 PER IL SSN

(importi in unità di euro)
RIPARTIZIONE QUOTAINDISTINTA

2008

Pop all' 1 .01 .2007 % di Popolazione
Assegnazioni 2008

(cfr.colonna 10 riparto
2008)

% di Accesso
Fabbisogno pro-capite

2008

(1) (2) (3) (4) (5)3x(1)

PIEMONTE 4.352.828 7,36% 7.364 .936.893 7,60% 1 .691,99
VALLE D'AOSTA 124.812 0,21% 208 .012.992 0,21% 1 .666,61
LOMBARDIA 9.545 .441 16,14% 15 .481 .064.415 15,97% 1 .621,83
BOLZANO 487.673 0,82% 797 .323 .433 0,82% 1 .634,96
TRENTO 507.030 0,86% 821 .415.838 0,85% 1 .620,05
VENETO 4.773 .554 8,07% 7.716 .717.236 7,96% 1 .616,56
FRIULI 1 .212 .602 2,05% 2 .066.937 .731 2,13% 1 .704,55
LIGURIA 1 .607 .878 2,72% 2.929 .334.145 3,02% 1 .821,86
EMILIA ROMAGNA 4.223 .264 7,14% 7 .161 .275 .908 7,39% 1 .695,67
TOSCANA 3.638 .211 6,15% 6 .204.004 .559 6,40% 1 .705,23
UMBRIA 872 .967 1,48% 1 .488 .465 .205 1,54% 1 .705,06
MARCHE 1 .536 .098 2,60% 2 .582.412 .240 2,66% 1 .681,15
LAZIO 5.493 .308 9,29% 8 .875.426 .570 9,16% 1 .615,68
ABRUZZO 1309 .797 2,22% 2 .147.109 .359 2,22% 1 .639,27
MOLISE 320 .074 0,54% 533.548 .688 0,55% 1 .666,95
CAMPANIA 5.790.187 9,79% 9 .114.490.848 9,40% 1 .574,13
PUGLIA 4.069.869 6,88% 6.525 .230.387 6,73% 1 .603,30
BASILICATA 591 .338 1,00% 985 .872 .323 1,02% 1 .667,19
CALABRIA 1 .998 .052 3,38% 3 .277 .070.983 3,38% 1 .640,13
SICILIA 5 .016.861 8,48% 7.943 .057.633 8,20% 1 .583,27'
SARDEGNA 1 .659 .443 2,81% 2 .695 .062.614 2,78% 1 .624,08
B. GESU'
A.C .I .S.M.O.M .

TOTALE 59.131 .287
-
100% 96918 .770.0ú0> 100,00% 1 .63904
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